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 Informazioni 

IV Domenica del 
Tempo Ordinario 
Domenica 28 Gennaio 

Letture: Dt 18,15-20;   Sal 94;    

1 Cor 7,32-35;   Mc 1,21-28: Insegnava 
loro come uno che ha autorità.  

Confessioni 
Ore 10.00 don Pietro 
Ore 11.30 don Pietro 

Marcia della Pace 
Domenica 28 Gennaio ore 15.00 
Ritrovo presso la campana della Pace 
presso Piazza Nardelli e marcia verso 

piazza Risorgimento 

Caritas San Rocco 
Ogni lunedì  

dalle 15.00 alle 17.00 
Distribuzione generi alimentari e vestiti 

agli indigenti della Parrocchia 

Adorazione  
Eucaristica 

Ogni Martedì alle ore 21.00 

Riunione genitori  
Comunione e Cresima 
Giovedì 1 Febbraio ore 21.00 

Teatro San Rocco 
Visita ai Malati 
Venerdì 2 Febbraio 

Il Parroco, Giuseppe e Mario visitano  
i malati per portare il sacramento 

dell’Eucarestia 

Festa Presentazione 

al Tempio di Gesù 
“Candelora”  

Venerdì 2 Febbraio ore 17.00 
Benedizione delle candele e Messa 

Scuola Materna 
San Simeo 

Iscrizioni Anno 2018-2019 
Sono aperte le iscrizioni per l’anno  

2018-2019. Per informazioni  
rivolgersi a Suor Lucia 

Gesù libera l’uomo da tutto ciò che lo imprigiona 

In quel tempo, Gesù, entrato di 
sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo 
insegnamento: egli infatti insegnava 
loro come uno che ha autorità, e 
non come gli scribi. Ed ecco, nella 
loro sinagoga vi era un uomo posse-
duto da uno spirito impuro e comin-
ciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da 
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di 
Dio!». E Gesù gli ordinò severamen-
te: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 
impuro, straziandolo e gridando 
forte, uscì da lui. 

Tutti furono presi da timore, tanto 
che si chiedevano a vicenda: «Che è 
mai questo? Un insegnamento nuovo, 
dato con autorità. Comanda persino 
agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
La sua fama si 
diffuse subito 
dovunque, in 
tutta la regione 
della Galilea. 
Ed erano stupiti 
del suo insegna-
mento. Lo stu-
pore, esperienza 
felice e rara che 
ci sorprende e 
scardina gli 
schemi, che si 
inserisce come 
una lama di li-
bertà in tutto ciò che ci rinchiudeva e 
ci fa respirare meglio man mano che 
entra aria nuova e si dilatano gli oriz-
zonti. 

Salviamo almeno lo stupore davanti 
al Vangelo, che è guardare Gesù e 
ascoltarlo, ma «attonitis auri-
bus» (Regola di san Benedetto) con 
orecchio incantato, stupito, con occhio 
meravigliato; guardando come inna-
morati e ascoltando come bambini, 
pronti a meravigliarci, perché sentia-
mo parole che toccano il centro della 
vita e lo liberano. 

I quattro pescatori che chiama di lì a 
poco, non sono pronti, non sono pre-
parati alla novità, come non lo siamo 
noi. Ma hanno un vantaggio: sono af-
fascinati dal giovane rabbi, sono sor-
presi, come per un innamoramento 
improvviso, per un'estasi che soprag-
giunge. 

Gesù insegnava come uno che ha 
autorità. Autorevoli sono soltanto le 

parole di chi è amico della vita; Gesù 
ha autorità perché non è mai contro 
l'uomo ma sempre in favore dell'uo-
mo. Autorevoli sono soltanto le parole 
di chi è credibile, perché dice ciò che 
è ed è ciò che dice; quando il messag-
gero e il messaggio coincidono.  

Così per noi, se non vogliamo essere 
scribi che nessuno ascolta, testimoni 
che non convincono nessuno, è impor-
tante dire il Vangelo, perché un seme 
che fruttifica senza che tu sappia co-
me, ma più ancora farlo, diventarlo. E 
spesso i testimoni silenziosi sono i più 
efficaci ed autorevoli. «Sono sempre i 
pensieri che avanzano con passo di 
colomba quelli che cambiano il mon-
do»(Camus). 

C'era là un uomo posseduto da uno 
spirito impuro, prigioniero di qualcosa 

più forte di lui. 
Ed ecco che Ge-
sù interviene: 
non parla di li-
berazione, libe-
ra; con pronun-
cia discorsi su 
Dio o spiegazio-
ni circa il male, 
ma si immerge 
come guarigione 
nella vita ferita e 
mostra che «il 
Vangelo non è 
un sistema di 

pensiero, o una morale, ma una scon-
volgente liberazione» (G. Vannucci). 
Mostra che Dio è il liberatore, che 
combatte contro tutto ciò che impri-
giona l'uomo. 

I demoni se ne accorgono: che c'è fra 
noi e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a 
rovinarci? Sì, Gesù è venuto a rovina-
re tutto ciò che rovina l'uomo, a demo-
lire prigioni; a portare spada e fuoco 
contro tutto ciò che non è amore. A 
rovinare il regno degli idoli che divo-
rano il cuore dell'uomo: denaro, suc-
cesso, potere, egoismi. 

Contro di loro Gesù pronuncia due 
sole parole: taci, esci da lui.  
Tace e se ne va questo mondo sbaglia-
to; va in rovina, come aveva sognato 
Isaia, perché nasca un mondo altro. 
Vanno in rovina le spade e diventano 
falci; vanno in rovina le lance e diven-
tano aratri. Si spezza la conchiglia, ma 
appare la perla.   

P. Ermes Ronchi 



  4° Domenica Tempo Ordinario       Marco 1,21-28 
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